
 
 

COMUNE DI RIPARBELLA 
 

PROVINCIA DI PISA 
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OGGETTO: APPROVAZIONE DELLE TARIFFE DELLA TASSA SUI RIFIUTI (TARI) 
ANNO 2026. 

 
 
 
 
L'anno duemilaventisei, il giorno trenta del mese di Luglio alle ore 21:00 presso la sala 
delle adunanzeede dell’Ufficio Turistico in Piazza del Popolo 34, si è riunito il Consiglio 
Comunale in sessione ordinaria, con la presenza dei seguenti componenti: 
 
Nome Presenza Assenza 
NERI SALVATORE X  
GENNAI GIACOMO X  
MANCINI EMILIO X  
CONFORTI DONATELLA X  
MARRAFFA MONICA X  
BINI MARCO X  
LOBBIA LUCIANA LUISA X  
QUERCI CLAUDIA X  
CIOFI ROLANDO  X 
FALORNI LUCA  X 
MACCHI FABRIZIO X  
 

TOTALE: PRESENZE 9 ASSENZE 2 
 
La seduta è presieduta dal Sindaco Salvatore Neri. 
Ad essa partecipa il Segretario Comunale Dott.ssa Francesca Leso, che viene incaricato 
della redazione del presente verbale. 
Accertata la legalità del numero degli intervenuti, il Presidente dichiara aperta la seduta per 
la trattazione dell'oggetto sopra indicato. 
 
 
 
 
 
 
 
 
 



Il Sindaco illustra il punto all’ordine del giorno, ricordando che nella passata seduta del 
consiglio comunale sono state approvate le tariffe Tari per l’anno 2025. 
Dal PEF 2025 al PEF 2026 c’è un aumento del costo di gestione pari al 4,16%, questo non 
vuol dire che tale aumento riguarderà tutti i cittadini, perché la tariffa Tari è determinata da 
tanti coefficienti diversi tra cui la superficie, il numero degli occupanti e altri coefficienti 
stabiliti da ARERA, per quanto riguarda i costi di gestione ARERA ha stabilito che non 
potranno essere superiori al 6%. 
Quando ci sarà il passaggio alla tariffa puntuale ogni cittadino pagherà per i rifiuti prodotti, 
però da quel momento la bollettazione sarà completamente gestita da RetiAmbiente con la 
perdita di controllo sulla gestione dei rifiuti da parte del comune. Unica cosa che possiamo 
fare per calmierare il PEF è l’incremento del coattivo. 
L’assessore Lucibello Piani spiega perché insieme ad altri comuni si è deciso di affidare a 
soggetto esterno l’analisi del PEF vista la complessità dello stesso. La gestione dei rifiuti da 
parte di ATO Toscana Costa è una delle più costose d’Italia, aspetto positivo è che i comuni 
si sono uniti per coordinarsi verso ATO Toscana Costa e RetiAmbiente per calmierare i 
costi. 
 
 

IL CONSIGLIO COMUNALE 
 
 

Premesso che: 

• l’art. 1, comma 639, della Legge 27 dicembre 2013, n. 147 ha istituito, dal 1° gennaio 2014, la 
Tassa sui Rifiuti (TARI), destinata a finanziare i costi del servizio di raccolta e smaltimento dei 
rifiuti, quale componente dell’Imposta Unica Comunale (IUC); 

• l’art. 1, comma 738, della Legge 27 dicembre 2019, n. 160 ha abolito, con decorrenza del 2020, 
l’Imposta Unica Comunale, ad eccezione della Tassa sui Rifiuti (TARI); 

• l’art. 1, comma 527, della Legge 27 dicembre 2017, n. 205, ha attribuito all’Autorità di 
Regolazione per Energia, Reti e Ambiente (ARERA), tra l’altro, le funzioni di regolazione in 
materia di predisposizione ed aggiornamento del metodo tariffario per la determinazione dei 
corrispettivi del servizio integrato dei rifiuti e dei singoli servizi che costituiscono attività di 
gestione, a copertura dei costi di esercizio e di investimento, compresa la remunerazione dei 
capitali, sulla base della valutazione dei costi efficienti e del principio « chi inquina paga »; 

• la deliberazione dell’ARERA n. 397/R/rif del 05/08/2025 ha definito i criteri di riconoscimento 
dei costi efficienti di esercizio e di investimento del servizio integrato dei rifiuti, approvando il 
“Metodo Tariffario Rifiuti per il terzo periodo regolatorio (MTR-3)”, riferito al periodo 2026-
2029; 

• la determinazione dell’ARERA n. 1/DTAC del 07/11/2025 ha approvato gli schemi tipo degli 
atti costituenti la proposta tariffaria per il periodo 2026-2029 e le modalità operative per la 
relativa trasmissione all’Autorità, ai sensi della deliberazione 397/2025/R/Rif, nonché ha 
approvato gli schemi tipo di piano economico finanziario di affidamento; 

• l’art. 8 del D.P.R. 27 aprile 1999, n. 158 disciplina il piano finanziario del servizio di gestione 
dei rifiuti; 

• il comma 702 dell’art. 1 della Legge 27 dicembre 2013, n. 147 fa salva la potestà regolamentare 
degli Enti Locali in materia di entrate prevista dall’art. 52 del D.Lgs. 15 dicembre 1997, n. 446; 



Richiamato in particolare l’art. 7 della deliberazione ARERA n. 397/R/rif/2025, il quale 
disciplina la procedura di approvazione del Piano Finanziario del servizio di gestione dei rifiuti, 
prevedendo, in particolare, che il piano deve essere validato dall’Ente territorialmente 
competente, il quale assume le pertinenti determinazioni e rimette all’ARERA il compito di 
approvare il predetto Piano Finanziario; 
Tenuto conto che nel territorio in cui opera il Comune di Riparbella è presente e operante 
l’Ente di Governo dell’Ambito ATO Toscana Costa, previsto ai sensi della D.L. 13 agosto 
2011, n. 138, convertito dalla Legge 14 settembre 2011, n. 148 il quale svolge pertanto le 
funzioni di Ente territorialmente competente previste dalla deliberazione ARERA 
n.397/R/rif/2025; 
Esaminato il piano finanziario del servizio di gestione dei rifiuti predisposto dai soggetti 
gestori del servizio  ivi incluso il Comune, in quanto soggetto gestore delle tariffe e dei 
rapporti con l’utenza  il quale espone un totale delle entrate tariffarie massime di € 
448.009,00; tenendo conto del limite massimo di crescita, di cui all’art. 4 dell’allegato A alla 
deliberazione ARERA n. 397/R/rif/2025, del  6,50 %, dal piano economico finanziario emerge 
un totale delle entrate tariffarie massime applicabili finanziabili con la TARI, per l’anno 2026, 
di € 420.554,00; 
Tenuto conto che il piano finanziario è corredato dalle informazioni e dagli atti necessari 
alla validazione dei dati impiegati e, in particolare, da: 
a) la dichiarazione, resa ai sensi del D.P.R. 28 dicembre 2000, n. 445, sottoscritta dal legale 
rappresentante del soggetto che ha redatto il piano, attestante la veridicità dei dati trasmessi 
e la corrispondenza tra i valori riportati nella modulistica con i valori desumibili dalla 
documentazione contabile di riferimento tenuta ai sensi di legge; 
b) la relazione che illustra sia i criteri di corrispondenza tra i valori riportati nella modulistica 
con i valori desumibili dalla documentazione contabile, sia le evidenze contabili sottostanti; 
Preso atto della procedura di validazione del piano finanziario effettuata dall’autorità per il 
servizio di gestione integrata dei rifiuti Ato Toscana Costa, in qualità di Ente territorialmente 
competente con esito positivo, come da deliberazione n. 111 del 17/07/2026 di validazione 
del Piano economico -finanziario 2026; 
Visto il vigente regolamento comunale per la disciplina della Tassa sui Rifiuti (TARI), 
approvato con deliberazione del Consiglio comunale n. 11 del 28/04/2023; 
Visto l’art. 1, comma 652, della Legge 27 dicembre 2013, n. 147, il quale stabilisce che: “Il 
comune, in alternativa ai criteri di cui al comma 651 e nel rispetto del principio «chi inquina 
paga», sancito  dall'articolo 14 della direttiva 2008/98/CE del Parlamento europeo  e  del  
Consiglio, del 19 novembre  2008,  relativa  ai  rifiuti,  può  commisurare  la tariffa alle 
quantità e qualità medie ordinarie di rifiuti prodotti per unità di superficie, in relazione  agli  
usi  e  alla  tipologia delle attività svolte nonché al costo del servizio sui rifiuti.  Le tariffe per 
ogni categoria o sottocategoria omogenea sono determinate dal comune moltiplicando il 
costo del servizio per unità di superficie imponibile accertata, previsto per l'anno successivo, 
per uno o più coefficienti di produttività quantitativa e qualitativa di rifiuti”; 
Visto, in particolare, l’art. 1, comma 683, della Legge 27 dicembre 2013, n. 147, che 
prevede l’approvazione da parte del Consiglio comunale delle tariffe del tributo da applicare 
alle utenze domestiche e non domestiche per ciascun anno solare, definite nelle  componenti 
della quota fissa e delle quota variabile, con deliberazione da assumere entro il termine 
fissato da norme statali per l’approvazione del bilancio di previsione, in conformità al Piano 
Finanziario relativo al servizio per l’anno medesimo; 
Richiamato il Piano Finanziario relativo al servizio di gestione integrata dei rifiuti, allegato 
“A” alla presente deliberazione, come sopra validato dalla competente Autorità per il servizio 
di gestione integrata dei rifiuti urbani ATO Toscana Costa  il quale espone la suddivisione 
tra costi fissi e costi variabili, al fine di determinare il totale delle entrate tariffarie relative 
alla componente di costo fisso e quello delle entrate tariffarie relative alla componente di 
costo variabile; 
Richiamata la determinazione ARERA n. 1/DTAC del 7/11/2025, la quale prevede, al punto 



4.5, che: “Dal totale dei costi indicati nel piano economico-finanziario sono sottratte le 
seguenti entrate: a) il contributo del Ministero dell’Istruzione per le istituzioni scolastiche 
statali ai sensi dell’articolo 33 bis del decreto-legge 248/07; b) le entrate effettivamente 
conseguite a seguito dell’attività di recupero dell’evasione; c) le entrate derivanti da 
procedure sanzionatorie; d) le ulteriori partite approvate dall’Ente territorialmente 
competente”; 
Preso atto che la copertura del costo delle agevolazioni sulla TARI dell’art. 24 del vigente 
Regolamento per la disciplina della TARI, tenuto anche conto di quanto previsto dall’art. 1, 
comma 660, della Legge 27 dicembre 2013, n. 147, viene garantita attraverso apposita 
autorizzazione di spesa, ricorrendo a risorse derivanti dalla fiscalità generale del comune; 

Ritenuto di ripartire i costi fissi e variabili di cui al Piano Finanziario riportato nell’allegato 
“A” succitato, tra utenze domestiche e non domestiche come segue: 

- 74,36 % a carico delle utenze domestiche; 

- 25,64 % a carico delle utenze non domestiche; 
Preso atto: 

• dei coefficienti Ka, per la determinazione della quota fissa delle utenze domestiche, 
come stabiliti dalla tabella riportata nell’art. 4 dell’allegato 1 al D.P.R. 27 aprile 1999, 
n. 158 e dei coefficienti Kb, Kc e Kd per il calcolo della parte variabile delle utenze 
domestiche e della parte fissa e variabile delle utenze non domestiche stabiliti con la 
presente deliberazione sulla base della relazione fornita dal soggetto gestore del 
servizio; e delle valutazioni dell’Ente; 

• dei coefficienti relativi alle quantità e qualità medie ordinarie di rifiuti prodotti per unità 
di superficie, in relazione agli usi e alla tipologia delle attività svolte nonché al costo 
del servizio sui rifiuti domestiche stabiliti con la presente deliberazione sulla base della 
relazione tecnica del soggetto gestore; 

Considerato che: 
• l’art. 1, c. 169, della Legge 27 dicembre 2006, n. 296 prevede che gli enti locali 

deliberano le tariffe e le aliquote relative ai tributi di loro competenza entro la data 
fissata da norme statali per la deliberazione del bilancio di previsione e dette 
deliberazioni, anche se approvate successivamente all'inizio dell'esercizio purché entro 
il termine innanzi indicato, hanno effetto dal 1° gennaio dell'anno di riferimento. In 
caso di mancata approvazione entro il suddetto termine, le tariffe e le aliquote si 
intendono prorogate di anno in anno; 

• l’art. 3, comma 5-quinquies, del Decreto Legge 30 dicembre 2021, n. 228, convertito 
dalla Legge 18 febbraio 2022, n. 15, come modificato dall’art. 1, comma 677, della 
Legge 30 dicembre 2025, n. 199, stabilisce che: “A decorrere dall’anno 2022, i comuni, 
in deroga all’articolo 1, comma 683, della legge 27 dicembre 2013, n. 147, possono 
approvare i piani finanziari del servizio di gestione dei rifiuti urbani, le tariffe e i 
regolamenti della TARI e della tariffa corrispettiva entro il termine del 31 luglio di 
ciascun anno. Nell’ipotesi in cui il termine per la deliberazione del bilancio di previsione 
venga prorogato a una data successiva al 31 luglio dell’anno di riferimento, il termine 
per l’approvazione degli atti di cui al periodo precedente coincide con quello per la 
deliberazione del bilancio di previsione. In caso di approvazione o di modifica dei 
provvedimenti relativi alla TARI o alla tariffa corrispettiva in data successiva 
all’approvazione del proprio bilancio di previsione, il comune provvede ad effettuare le 
conseguenti modifiche in occasione della prima variazione utile”; 

• a norma dell’art. 13, comma 15, del D.L. 6 dicembre 2011, n. 201, convertito dalla 
Legge 22 dicembre 2011, n. 214, come modificato dall’art. 15-bis del D.L. 30 aprile 
2019, n. 34, convertito dalla Legge 28 giugno 2019, n. 58: “A decorrere dall'anno di 



imposta 2020, tutte le delibere regolamentari e tariffarie relative alle entrate tributarie 
dei comuni sono inviate al Ministero dell'economia e delle finanze - Dipartimento delle 
finanze, esclusivamente per via telematica, mediante inserimento del testo delle stesse 
nell'apposita sezione del portale del federalismo fiscale, per la pubblicazione nel sito 
informatico di cui all'articolo 1, comma 3, del decreto legislativo 28 settembre 1998, n. 
360”; 

• a norma dell’art. 13, comma 15-bis, del D.L. 6 dicembre 2011, n. 201, convertito dalla Legge 
22 dicembre 2011, n. 214, introdotto dall’art. 15-bis del D.L. 30 aprile 2019, n. 34, convertito 
dalla Legge 28 giugno 2019, n. 58: “Con decreto del Ministro dell'economia e delle finanze, di 
concerto con il Ministro dell'interno, sentita l'Agenzia per l'Italia digitale, da adottare entro 
novanta giorni dalla data di entrata in vigore della presente disposizione, previa intesa in sede 
di Conferenza Stato-città ed autonomie locali, sono stabilite le specifiche tecniche del formato 
elettronico da utilizzare per l'invio telematico di cui al comma 15, in modo tale da consentire il 
prelievo automatizzato delle informazioni utili per l'esecuzione degli adempimenti relativi al 
pagamento dei tributi, e sono fissate le modalità di attuazione, anche graduale, dell'obbligo di 
effettuare il predetto invio nel rispetto delle specifiche tecniche medesime”; 

• con decreto del Ministero dell’Economia e delle Finanze emanato di concerto con il 
Ministero dell’Interno in data 20 luglio 2021 sono state stabilite le specifiche tecniche 
per l’invio delle delibere e le procedure di inserimento delle stesse sul Portale del 
Federalismo Fiscale; 

• a norma dell’art. 13, comma 15-ter, del D.L. 6 dicembre 2011, n. 201, convertito dalla 
Legge 22 dicembre 2011, n. 214, introdotto dall’art. 15-bis del D.L. 30 aprile 2019, n. 
34, convertito dalla Legge 28 giugno 2019, n. 58, “A decorrere dall'anno di imposta 
2020, le delibere e i regolamenti concernenti i tributi comunali diversi dall'imposta di 
soggiorno, dall'addizionale comunale all'imposta sul reddito delle persone fisiche 
(IRPEF), dall'imposta municipale propria (IMU) e dal tributo per i servizi indivisibili 
(TASI) acquistano efficacia dalla data della pubblicazione effettuata ai sensi del comma 
15, a condizione che detta pubblicazione avvenga entro il 28 ottobre dell'anno a cui la 
delibera o il regolamento si riferisce; a tal fine, il comune è tenuto a effettuare l'invio 
telematico di cui al comma 15 entro il termine perentorio del 14 ottobre dello stesso 
anno. I versamenti dei tributi diversi dall'imposta di soggiorno, dall'addizionale 
comunale all'IRPEF, dall'IMU e dalla TASI la cui scadenza è fissata dal comune prima 
del 1° dicembre di ciascun anno devono essere effettuati sulla base degli atti applicabili 
per l'anno precedente. I versamenti dei medesimi tributi la cui scadenza è fissata dal 
comune in data successiva al 1° dicembre di ciascun anno devono essere effettuati 
sulla base degli atti pubblicati entro il 28 ottobre, a saldo dell'imposta dovuta per 
l'intero anno, con eventuale conguaglio su quanto già versato. In caso di mancata 
pubblicazione entro il termine del 28 ottobre, si applicano gli atti adottati per l'anno 
precedente”; 

• l’art. 1, comma 666, della Legge 27 dicembre 2013, n. 147 conferma l’applicazione del 
Tributo Provinciale per l’esercizio delle funzioni di tutela, protezione ed igiene 
dell’ambiente di cui all’art. 19 del D.Lgs. 30 dicembre 1992, n. 504; 

• l’art. 19, comma 7, del D.Lgs. 30 dicembre 1992, n. 504, come modificato dall’art. 38-
bis del D.L. 26 ottobre 2019, n. 124, ha fissato la misura del tributo provinciale di cui 
al medesimo articolo al 5% del prelievo collegato al servizio rifiuti solidi urbani stabilito 
dal comune ai sensi delle leggi vigenti in materia, salvo diversa deliberazione da parte 
della provincia o della città metropolitana e per effetto del quale sono state modificate, 
dal 1° giugno 2020, le modalità di riversamento del tributo alla competente 
provincia/città metropolitana; 

• il tributo provinciale sopra richiamato, commisurato alla superficie dei locali ed aree 
assoggettabili al tributo, è applicato nella misura percentuale deliberata dalla Provincia 
di Pisa sull’importo del tributo, nella misura del 5%; 

•  la delibera Arera n. 386/2023/R/rif ha introdotto a decorrere dal 1° gennaio 2024 le 



seguenti componenti perequative unitarie che si applicano a tutte le utenze del servizio 
di gestione dei rifiuti urbani in aggiunta al corrispettivo dovuto per la TARI o per la 
tariffa corrispettiva: 
a) UR1,a per la copertura dei costi di gestione dei rifiuti accidentalmente pescati e dei 
rifiuti,a volontariamente raccolti, pari, per l’anno 2024, ad € 0,10 per utenza per anno; 
b)UR2,a per la copertura delle agevolazioni riconosciute per eventi eccezionali e 
calamitosi, pari, per l’anno 2024, ad € 1,50 per utenza per anno; 

• il DPCM 21 gennaio 2025, n. 24, ha disciplinato i principi ed i criteri per la definizione 
delle modalità applicative delle agevolazioni tariffarie in favore degli utenti non 
domestici del servizio di gestione integrata dei rifiuti urbani in condizioni economico-
sociali disagiate, in attuazione di quanto previsto dall’art. 57-bis, comma 2, del D.L. 26 
ottobre 2019, n. 124, convertito con modificazioni dalla Legge 19 dicembre 2019, n. 
157, prevedendo l’introduzione di una nuova componente perequativa per la copertura 
degli oneri derivanti dall’applicazione delle agevolazioni di cui sopra, applicata alla 
generalità dell’utenza, domestica e non domestica; 

• la deliberazione ARERA n. 133/R/rif del 01/04/2025 ha disciplinato la nuova componente 
perequativa UR3,a pari a € 6,00 ad utenza domestica e non domestica, da applicarsi a 
decorrere da 1° gennaio 2025, per il finanziamento degli oneri derivanti dall’applicazione 
dell’agevolazione di cui al DPCM 21 gennaio 2025, n. 24; 

• la deliberazione ARERA n. 355/R/rif del 29/07/2025, contiene disposizioni per il 
riconoscimento del bonus sociale rifiuti agli utenti domestici del servizio di gestione 
integrata dei rifiuti urbani in condizioni economico sociali disagiate, in attuazione 
dell’articolo 57-bis del decreto-legge 124/19 e del DPCM 21 gennaio 2025, n. 24, 
approvando il “testo unico per la regolazione delle modalità applicative per 
riconoscimento del bonus sociale rifiuti (tubr)” e che la successiva deliberazione ARERA 
n. 123/R/rif del 13/04/2026 contiene delle semplificazioni nell’applicazione del bonus 
sociale rifiuti; 

Tenuto conto inoltre che, secondo quanto previsto dalla deliberazione ARERA n. 
386/2023/R/Rif, le componenti perequative di cui sopra si aggiungono alla tassa sui 
rifiuti; 
Tenuto conto che il vigente regolamento comunale per la disciplina della tassa sui 
rifiuti prevede, all’art. 24, un’agevolazione in favore delle utenze domestiche in 
condizioni di disagio economico-sociale, la cui spesa viene garantita attraverso 
apposita autorizzazione di spesa, ricorrendo a risorse derivanti dalla fiscalità generale 
dell’Ente; 
Acquisiti sulla proposta della presente deliberazione, ai sensi del 1° comma dell'art. 
49 del D.Lgs. 18 agosto 2000, n. 267, i pareri favorevoli di regolarità tecnica del 
Dirigente/Responsabile del settore Amministrativo, e il parere di regolarità contabile 
del Responsabile finanziario; 
Acquisito il parere dell’organo di revisione, ai sensi dell’art. 239 comma 1 lettera b) 
del Decreto Legislativo 18 agosto 2000, n.267 – T.U.E.L., così come modificato 
dall’art. 3 comma 2 bis del D.L. 174/2012; 

Tutto ciò premesso; 
 
Visto l’articolo 42 del D.Lgs. 18 agosto 2000, n. 267; 
Visto lo statuto dell’Ente; 
Visto l’esito della votazione ed accertato il seguente risultato: 
- Consiglieri comunali presenti: n. 9 
- Voti favorevoli: n. 9 Voti contrari: n. 0 Astenuti: 0 
 



DELIBERA 
 
1) Di dare atto che le premesse sono parte integrante e sostanziale del dispositivo del 

presente provvedimento; 
2) di prendere atto del Piano Finanziario e dei documenti ad esso allegati, riportati 

nell’allegato “A” alla presente deliberazione, validati dall’Autorità  per il servizio di 
gestione integrata dei rifiuti Ato Toscana Costa,, con provvedimento n. 111 del 
17/07/2026; 

3) di approvare le tariffe della Tassa sui Rifiuti (TARI) relazione all’anno 2026 di cui 
all’allegato “A” della presente deliberazione, per costituirne parte integrante e 
sostanziale; 

4) di dare atto che alle tariffe TARI devono essere sommati: 
 il tributo provinciale per la tutela e la protezione ambientale, determinato 

dalla Provincia di Pisa, nella misura del 5 %; 
 le componenti perequativeUR1,a e UR2,a e UR3,a pari rispettivamente ad € 

0,10 ad utenza per anno, ad € 1,50 ad utenza per anno e ad € 6,00 ad utenza per 
anno; 

5)  di provvedere ad inviare, nei termini di legge, esclusivamente per via telematica, la 
presente deliberazione mediante inserimento del testo nell'apposita sezione del Portale del 
Federalismo Fiscale, per la pubblicazione nel sito informatico di cui all'articolo 1, comma 3, 
del D. Lgs. 28 settembre 1998, n. 360; 
Inoltre 
con separata unanime votazione resa nelle forme di legge, 
 

DELIBERA 
 

Di dichiarare la presente deliberazione immediatamente eseguibile, ai sensi dell’art. 134, 4 
comma del TUEL D.Lgs. n. 267/2000 con votazione unanime 

 
 
 
 
 
 
 
Letto, approvato e sottoscritto. 
 

IL SEGRETARIO COMUNALE 
Dott.ssa Francesca Leso 

IL SINDACO 
Salvatore Neri 

 
Documento firmato digitalmente 

(ai sensi del D.Lgs 07/03/2005 n. 82) 
 

Documento firmato digitalmente 
(ai sensi del D.Lgs 07/03/2005 n. 82) 

 


